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Quattro anni dì «leggine» lasciano ancora a Roma tutto il dramma abitativo 

f » « amano /a commis-
*•* s/one consiliare per r 
Urbanistica ha approvato il 
nuovo plano delle aree per V 
edilizia economica e popola
re (PBEP). Ora 11 plano sarà 
approvata dalla giunta e poi 
portato al voto del consiglio 
comunale È un atto Impor-
tante, che determinerà lo svi
luppo della città per 1 prossi
mi 10 o 1$ anni II plano è 
stAto Impostato sotto la for
ma di un programma e di 
una proposta, che deve esser 
sottoposta alla verifica e al 
confronto con le circoscrizio
ni, con le forze sociali e im
prenditoriali, con 1 sindacati 
Solo dopo che questa verifica 
sarà effettuata, e sulla base 
del suol risultati si passerà a 
varare 11 plano nella sua for
ma definitiva Vn metodo di 
confronto democratico che 
fa un ulteriore passo aranti 
rispetto a quanto già fatto 
peri» variante delle borgate, 
per le varianti circoscrizio
nali, per gli altri strumenti 
urbanistici, ormai di regola 
sottoposti ad ampia consul
tazione popolare 

li plano proposto risponde 
a precise scelte, cui converrà 
tornare con maggior preci
sione di dettagli Esso Infatti 
mette al primo punto la ne
cessità — già approvata del 
resto, come linea strategica, 
In sede di dichiarazioni pro
grammatiche del sindaco e 
nella ti Conferenza per l'ur
banistica cittadina — di ri
qualificare Il tessuto della 
periferia e I nuclei abusivi 

Immaginare 
e costruire 
città senza 

«ghetti» 
di PIERO DELLA SETA 

a sé la vecchi*. quella segui
ta nel 1964, tSI creare con Ve
dutola popolare nuovi quar
tieri giganteschi, all'esterno 
dell'abitato esistente perché 
all'interno non avrebbero 
trovato spazio, e II rischio è 
di produrre nuove forme di 
ghettizzazione e di isolamen
to, l'altra strada, nuova, 
punta invece alla creazione 
di una edilizia diversa» di mi
nori dimensioni unitarie, di
slocata in modo da riconnet
tere Il territorio squassato da 
decenni di interventi della 
speculazione e dell'abusivi" 
amo La giunta di sinistra ha 

scelto questa seconda strada, 
per tener fede all'Impegno dì 
riconquistare l'insieme del 
territorio e ricomporle in cit
tà 

È giusta questa scelta? Di
ceva alla II Conferenza ur
banistica del marzo '81 Cam
po* Venuti, uno degli esperti 
che ha lavorato alla stesura 
del nuovo plano 'Alia pro
spettiva di una alternativa 
urbanistica si arriva co
struendola concretamente 
con le attuazioni nel settori 
principali, affrontando sul 
campo t problemi incancre
niti, piuttosto che tornando 
a disegnare a tavolino un en
nesimo plano per Roma» E 
Luigi Petroselli aggiungeva 

sorti Improvvisamente So* fatiamo operando quel capo- stiana— ha Docciaio la dell 
ma aveva due stime davano*- Volgimento di valortlirbase-\ bere comunale pettoapro-

' al quale la soddisfazione di 
bisogni fondamentali vecchi 
e nuovi quali quelli al lavoro, 
alla casa» all'ambiente urba
no, alla cultura, alla salute, 
al verde, allo sport è stata as-
sun ta non solo come scelta di 
riparazione di Ingi usttzle e di 
torti storici verso la parte più 
offesa e più debole della cit
tà, ma come condizione per
ché vivesse meglio tutta la 
città, perché si potesse parla
re ancora di comunità citta
dina, di città» 

A questi princìpi si è ispi
rata la giunta di sinistra 
Congiungere II vecchio con il 

nuovo, l'esistente con ciò che 
deve esser creato E in questo 
modo puntare a migliorare 
le condizioni di tutto 1 insie
me In questo quadro rientra 
la stessa iniziatila per il re
cupero del Fori, che / roprto 
in questi giorni ha visto svoh 
gerst un appassionante con
vegno in Campidoglio e che 
mira a ricostituire l'unità del 
patrimonio archeologico an
tico non per isolarlo amo'di 
monumento, ma per Inserir
lo appunto nel vivo della cit
tà Certo, non è una strada 
priva di ostacoli Anzi, ogni 
settimana se ne presenta 
uno nuovo L'altro ter 11 co
mitato regionale di controllo 

a maggioranza democrt-

prìo del parco di Vejo. che ta 
giunta comunale si è affret
tata a riconfermare II mese 
scorso è stato il ministro de
mocristiano al Beni cul'urall 
Vernola a bocciare la deci
sione di finanziare I avvìo 
del programma del Fori, 
programma che la giunta ha 
com unque riconferma to 
procedendo con stanziamen
ti propri anche se simbolici 
E ancora, occorre dire della 
Regione, che ha tenuto bloc
catala variante delle borgate 
per ben tre anni, che ha at
tualmente fermi presso di sé 
in attesa di approvazione, 

Enti: hanno 400 miliardi, 
ma se li tengono stretti 

Più di 70 mtla appartamenti A Roma gli 
enti previdenziali hanno in mano una fetta 
consistente del patrimonio Immobiliare Ol
tre il sessanta per cento dei palazzi di loro 
proprietà è concentrato nella Capitale 
UnMmpresa», quindi, che conta, e orienta 11 
mercato della casa La loro disponibilità fi
nanziaria viaggia verso 1 cinque mila miliar
di più della metà solo in città E e è una legge 
(la famosa Nicol a zzi) che prevede che almeno 
11 venti per cento di questo capitale deve esse
re Investito «nell'acquisto o nella costruzione 
dt immobili con destinazione prevalente
mente abitativa* A Roma ci sono a disposi
zione. a conti fatti, circa 400 miliardi Più o 
meno seimila appartamenti 

Però, finora, nemmeno uno di quel seimila 
alloggi è stato costruito o acquistato Eppure 
un «carico* del genere sul mercato romano 
farebbe tirare un sospiro di sollievo a tantis
sime famiglie sfrattate, a giovani coppie, agli 
anziani Aiuterebbe a risolvere, In maniera 
meno precaria, il dramma della casa Agli 
enti rispondono comunque che quella legge è 
dell'fi 2 e che quindi c'è tempo per mettere In 
movimento miliardi, progetti e appalti -il 

Eroblema — dice Giovanni Mazza, responsa-
Ue casa della federazione romana del PCI — 

è che gli enti previdenziali debbono essere 
messi davanti a scelte concrete da compiere 
C'è bisogno di una trattativa globale, di un 
confronto, e magari di un protocollo d'intesa 

che sancisca criteri programmi, tempi* 
E un'occasione che Roma non può lasciar

si sfuggire Ma c'è un altro problema che, 
sempre riguardo agli enti previdenziali, va 
chiarito meglio C è un altra legge la numero 
168, sempre dell'82, voluta dal ministro For
mica, che dà facoltà agli enti di vendere il 
lorp patrimonio Naturalmente, con possibi
lità di prelazione da parte degli inquilini 
Vendere però, non tanto per vendere ma per 
reinvestire (In particolare la differenza tra la 
voce iscritta in bilancio e il ricavato della 
vendita) per costruire altri palazzi Ma far 
questo non è cosa facile Primo, perché non 
tutti gli Inquilini sono disposti a comprare 
(secondo un'Indagine del Censls solo il 16 per 
cento lo farebbe sicuramente) E poi perché 
ancora non sono stati fissati i criteri per sta
bilire il prezzo di vendita II rischio a questo 
punto è che qualche ente decida di mettere in 
vendita ugualmente E quel 16 per cento 
compra, il restante 84 no Cosi gli apparta
menti vengono venduti a terzi e siriparte con 
la spirale micidiale degli sfratti Un caso è già 
successo 600 case dell Enpala, a Portuense 
Villini, concesse in vendita senza stabilire 
norme e regole per gli inquilini Alla fine, 
insomma anche in questo caso la legge Inve
ce di produrre effetti salutari per il mercato 
della casa non fa altro che rendere più acuto 
11 dramma di quanti non sanno dove andare 
ad abitare 

ben 35 strumenti urbanistici 
del Comune alcuni addirit
tura del 1978 

E, dunque, una battaglia 
che continua Tra mille osta
coli e mille difficoltà. Tra chi 
vuol cambiare e chi cerca di 
ornare all'tndtetro Ma che 

oara, certamente, vincente 
ella fine Questa è comun
que, prima di tutto, la politi
ca che noi facciamo per la 
casa a Roma Una battaglia 
non di sola emergenza, ma di 
prospettiva, E anche qui 1 
conti tornano nello stesso 
modo Roma ha praticamen
te eliminato in questi anni la 
plaga dei borghetti, ha speso 
fino all'ultimo centesimo dei 
soldi avuti per costruire case 
per gli sfrattati, ha realizzato 
nuovi quartieri — Torbeila-
monaca — in meno di due 
anni, ha portato 1 servizi es
senziali che hanno reso abi
tabili decine di migliala di 
case nelle borgate, ha porta
to a termine la battaglia re
lativa al patrimonio ex-Cai-
tagironefgta sono comincia
ti i lavori per 11 recupero di 
2000 alloggi), ha portato a 
soluzione il problema della 
cooperativa Auspicio 

Dall'altra parte Invece un 
governo e una maggioranza 
governativa che in 4 anni 
non sono riusciti a varare un 
piano di finanziamenti ade
guati per l'edilizia pubblica, 
non sono riusciti a varare la 
riforma della legge sull'equo 
canone e a bloccare gli sfrat
ti, non sono riusciti—ai an
ni dalla sentenza della Corte 
vostttuzionale — -a varare 
una nuova legge sul suoli, 
che colmasse il vuoto giuri
dico e mettesse J comuni In 
grado di programmare I go
verni che si sono succedu ti In 
questi quattro anni non han
no saputo far altro che pren
dere misure di emergenza, 
norme 'tampone», che hanno 
sortito l'effetto di aggravare 
ulteriormente la situazione, 
proprio per l'incertezza e la 
provvisorietà che le caratte
rizzava Questo i dunque 11 
bilancio sotto gli occhi di 
tutti Anche su questo, il 26 
giugno, gli elettori potranno 
giudicare 

«Caro signore 
il riscatto 
costa solo 

56 milioni...» 
«Caro signore, se vuol ri

scattare l'alloggio il prezzo 
è di 56 milioni » Cinquan» 
tasei milioni? Ma come — 
si sono chiesti gli inquilini 
di Spìnaceto — quattro an
ni fa costava solo sei, e a-
desso costa dieci volte di 
più? Strano, ma vero 
L'IACP offre a riscatto gli 
appartamenti, ma deve far
lo seguendo le direttive del
la legge Cosa e successo? E 
successo che in base alla 
legge 513 chi aveva presen
tato domanda di riscatto 
entro il '77 veniva trattato 
col vecchi meccanismi, e 
cioè gli veniva praticato un 
prezzo davvero irrisorio (sei 
milioni per 70 metri qua
drati ) Chi, invece, pove
retto, ci ha pensato in ritar
do e la domanda l'ha pre
sentata solo il giorno dopo 
l'approvazione della legge 
viene trattato in maniera 
diversa Cioè, si applica il 
prezzo determinato dell'uf
ficio tecnico erariale Così 
gli Inquilini di Spìnaceto se 
vogliono comprarsi la casa, 
debbono dare 14 milioni su
bito e poi pagare oltre 350 
mila lire al mese per dieci 
anni Ironia della sorte Se 
11 vostro vicino l'ha pagato 
sei milioni non arrabbiate
vi, vuol dire che, beato lui, è 
davvero nato con la «cami
cia* 

Servizi di 
Rosanna Lampugnanl 

e Pietro Spetaro 

Casa, ecco 
perché resta 

un diritto 
negato 

L'ultimo regalo è arrivato proprio Ieri II consiglio del mini
stri ha deciso che sulla casa 'non esiste emergenza* Quindi, 
niente proroghe degli sfratti, e nessun rinvio nelle scadenze 
del contratti Tutto continuerà a seguire II suo corso matura-
let Se ne riparlerà, forse, dopo le elezioni Certo, non è una 
novità, ma è solo l'ultimo atto di una politica della casa, fatta 
di Inerzie, di misure-tampone, di leggi sbagliate, che Roma 
ha già pagato duramente È un'altra faccia, desolante e 
drammatica, della logica della governabilità. 

Le cifre dicono tutto Nel primi mesi di quest'anno 1316 
famiglie sono state cacciate da casa, altre diecimila ae ne 
andranno entro la fine dell'anno Già sono cominciati a aca
dere I primi contratti In totale, 300 mila inquilini non sanno 
ancora se potranno o no rimanere nel loro appartamenti, 
Tutto questo, mentre il mercato dell'affitto è bloccato e la 
costruzione di nuove case è affidata soltanto al coraggio e 
all'impegno della giunta comunale È 11 problema di tutti 
Delle giovani coppie che rinviano slne die ti matrimonio, op
pure si adattano alla convivenza, degli anziani, soli, con una 
pensione di fame, non più In grado di pagare un fitto troppo 
alto, delle famiglie senza più casa, che vagano da un parente 
all'altro in cerca di aluto 

Ma quanto dovrà durara ancora questa condizione di inci
viltà? Roma potrà resistere alla 'guerra degli sfratti»? E 11 
governo vorrà continuare a dimenticare a lasciar correre, a 
difendere gli Interessi del potenti? Questa città — e la pagina 
che oggi dedichiamo al suo problema numero uno ne è una 
testimonianza — chiede che finisca subito r>odlssea> di chi 
non ha più nemmeno il diritto di avere una casa. 

Oggi i nuovi abitanti 
a Tor Bella Monaca 

Le prime famiglie a TOT Bella Monaca. Stamattina verranno 
consegnate le chiavi al primi nuovi 70 inquilini del quartiere 
costruito dal Comune Poi, si continuerà lunedi e si andrà (Ino 
•d esaurimento, con una media di 400 case a settimana. A conti 
fatti — gli alloggi sono in totale 3362 — l'operazione-consegna 
dovrebbe durare un mese e mezzo. Stamattina davanti al settore 
R6 gli assestar] Mirella d'Arcangeli e Lodovico Gatto oltre a 
consegnare gli appartamenti daranno il benvenuto ai nuovi 
abitanti del quartiere 

Tor Bella Monaca è uno dei più grandi esperimenti urbanisti
ci fatti in questi anni In quel quartiere, costruito a tempi di 
record in appena due anni, ci andranno a vivere oltre 20 mila 
persone Già ci sono le scuole, gli asili, I mercati, le strade, tutti 
! servizi. 

«Il governo ci ha lasciato soli» 
Ai sindaci il potere di utilizzare le case vuote - Contratti in scadenza - Intervista all'assessore D'Arcangeli 

Mille sfratti già eseguiti Tanti in 
programma Centomila contratti in 
scadenza Questo è il dramma della 
casa a Roma «Ma per il governo non 
c'è una "situazione d'emergenza" - di
ce subito l'assessore Mirella D'Arcan
geli — non è necessario prendere 
provvedimenti» E allora il Comune, 
da solo, cosa può fare'* 

Avevamo il potere di fare qualco
sa. per esempio, almeno, di control
lare l'assegnazione delle case degli 
enti Ma ora abbiamo le mani com
pletamente legate Da tempo l slnda-
ot-e-l*Ancl* chiedono che siano con
cesse ai Comune quelle prerogative 
con cui sia possibile requisire le case 
sfitte Ricordiamo che nella nostra 
città ce ne sono almeno trentamila 
Ma il governo da questo orecchio, 
non ha voluto sentirci 

Ma nemmeno dall altro, sembra 
Era stato chiesto di bloccare i provve
dimenti di disdetta degli affitti 

Certo e il governo ha risposto pic
che Niente proroghe del contratti, 
niente blocco degli sfratti Ha chiuso 
«in bellezza», se cosi si può dire, pri
ma di andare alle urne 

La legislatura insomma si è chiusa 
male Ma in questi anni cosa è stato 
fatto, come si sono mossi i vari gover

ni* Quali effetti ha avuto per Roma la 
politica per la casa9 

Alcuni interventi sono stati realiz
zati, certo, ma sempre, tuttavia, con
traddistinti da grande disorganicità. 
E questo di fatto ha impedito di rag
giungere gli obiettivi previsti, spe
cialmente la razionalizzazione del 
quadro legislativo che servisse anche 
a recuperare 1 ritardi del passato E 
l'elemento più pericoloso di questo 
panorama fosco è l'ulteriore sottra
zione di potere di controllo agli enti 
locali avvenuta con la Nlcolazzl bis. 
Ne parlavamo prima» -* 

Si, ma cerchiamo di andare con or
dine Facciamo una carrellata delle 
leggi 

Va bene Allora cominciamo con la 
legge 457, del 78, conosciuta come 
piano decennale per la casa. Doveva 
assicurare la realizzazione di 100 mi
la alloggi per anno Invece ne ha 
•prodotti» 20 mila soltanto E così si è 
ricorsi alle leggi di emergenza — la 
25 del 1980, la 94 del 1982 — con cui si 
è cercato di Integrare la produzione 
edilizia insufficiente, anche alla luce 
della legge dell equo canone In par
ticolare si è cercato di avviare 11 su
peramento della trentennale politica 
del blocchi degli sfratti, che ha pro

dotto effetti distorti, talvolta forte
mente negativi, come 11 considerevo
le aumento degli sfratti per necessità 
e finita locazione 

Ma alla fine tutti questi interventi 
governativi sono serviti a qualcosa9 

Con i fondi della legge 25 per e-
sempio abbiamo acquistato 800 al
loggi per gli sfrattati Eppol si è an
che avviato un piano costruttivo di 
3999 alloggi a Tor Bella Monaca, Re-
bjbbia e Pietralata. ormai concluso 
Molte di queste case sono state con
segnate Altre le consegnano oggi 
Sempre a quelle categorie di cittadi
ni previste dalla delibera del Cloe del 
febbraio '80 

E cioè4 

Sono cittadini con lo sfratto esecu
tivo o in corso, le famiglie di nuova 
formazione, gli handicappati, I citta
dini che versano in particolari condi
zioni abitative disagiate 

Torniamo al governo Mi sambra 
che siano stati approvati per Roma e 
ta sua area metropolitana, stanzia
menti di miliardi Che fine hanno fat
to9 Sono entrati nelle casse del Comu
ne* 

No, ma quei 201 miliardi stanno 
per arrivare Nel frattempo stiamo 
predisponendo 1 piani costruttivi, 

che potranno fruttare fra due anni 
circa 2000 alloggi 

E per le questioni ancora aperte del 
patrimonio Caltagirone e della coope
rativa Auspicio si intravede qualche 
solutione* 

Queste vertenze stanno per con
cludersi Per gli 800 alloggi dell'Au
spicio e per gli altri 2000 di Caltagiro
ne la legge 94 infatti prevedeva del 
finanziamenti particolari Ora 1 pro
grammi stanno per essere definiti 

Schematizziamo al massimo. Se po
tessi rivolgere una domanda al nuovo 
governo, quello che al formerà dono li 
27 giugno, cosa chiederesti? 

Innanzitutto il potenziamento del 
finanziamenti della legge 457» par
tendo però dagli obiettivi «fisici» che 
ci si è posti, vale a dire 1 100 mila 
alloggi per anno, proprio per non la
sciare la politica della casa in baila 
dell'emergenza o dell'erosione dell' 
inflazione Ancora, fondamentale la 
riforma dell'equo cànone, perché 11 
problema della locazione è dramma
tico E quindi, ciò che dicevo prima* il 
potere ai sindaci per intervenire e 
controllare il mercato degli affitti. 
Per utilizzare le migliala di apparta
menti vuoti, che sono davvero una 
vergogna p^p questa città. 

Radiografia dell'Istituto 

IACP: più di 
mille alloggi 

sempre 
bloccati 

Sono suoi più di 70mila apparta
menti - Norme complicate 

A colloquio con Alvaro Iacobelli 

fi 1 istituto dei ritardi Mai una volta 
che ai riuscisse a rispettare gli appunta 
menti Gli appartamenti vengono su con 
estrema lentezza e vengono assegnati 
con anni e anni di ritardo L IACP per 
prima cosa è questo Un organismo 
complicato Proprietario di oltre 70 mila 
alloggi ne ho in costruzione altri cin 
quemtla Ma mille sono bloccati per vari 
motivi e gli altn quattromila vanno a 
vanti però sempre in ritardo Le cause9 

II sistema degli appalti un pò farragi 
noeo le imprese che falliscono ali im 
provviso, i classici ritrovamenti archeo 
logici che bloccano tutto per anni einfi 
ne le aree che spesso non sono adeguate 
e rendono tutto più difficile 

Alvaro Iacobelli vicepresidente ci 
tiene però a dire che in questi ultimi 
tempi le cose stanno migliorando «Vedi 
— dice — la responsabilità dell istituto 
e spesso di non essere intervenuto, di 
non aver fatto sentire la sua voce Metti 
un impresa che trova sottoterra una 
condotta d acqua Beh bisognerebbe 
protestare con 1ACEA fare in modo che 
intervenga presto E invece il vecchio 
presidente Chimenti non ha mai fatto 
nulla, ha lasciato correre e la situazione 

è precipitata. Ora col nuovo presidente 
le cose stanno rimettendosi sulla giusta 
strada» 

Le tappe della «nuova via» dell IACP 
sono la consegna negli ultimi sei mesi di 
mille appartamenti (a Corviale e a Torre 
Maura) e, entro 184 di altn 2500 alloggi 
(seconda parte di Corviale Torrevec 
chia e Serpentara) Per il futuro ci sono 
in programma 1500 case (inizio lavori 
febbraio '84) del terzo biennio del piano 
decennale per la casa, finanziato come 
al solito in ritardo dalla giunta regiona 
le 

Tutto bene, allora'1 Sicuramente no 
Se mille case sono bloccate e altrettante 
famiglie aspettano invano ci sarà pure 
un motivo Se i tempi di costruzione 
(stabiliti dal CER in 26 mesi) spesso di 
ventano 50 o 60 mesi non e certo per 
puro caso C è bisogna dirlo una prò 
pensione delle imprese in alcuni casi a 
giocare al rialzo Si vince la gara d ap 
paltò a basso costo e poi si ferma tutto e 
si dice o mi date i soldi della revisione 
prezzi, oppure le case restano come so 
no È quello che è successo a Corviale 
con Manfredi, che per costruire quelle 
case ci ha messo quasi sette anni Ma 

basta questo a spiegare tutto9 cTe l ho 
detto — risponde Iacobelli — le cause 
stanno in fattori esterni in intralci bu 
rocrattcì che finora la presidenza non ha 
affrontato con decisione E anche sugli 
appalti che sono farraginosi, tieni prò 
sente che la legge non ci consente di 
usare altn strumenti Per esempio non 
possiamo fare convenzioni come ha fat 
to il Comune con Tor Bella Monaca » 

Va bene prendiamola da un altro 
punto In redazione arrivano spesso prò 
teste perché la manutenzione non si fa, 
o lascia a desiderare «SI, certo — dice 
Iacobelli — ma bisogna dire che noi con 
le nostre finanze non ce la facciamo a 
intervenire Serve, in questo caso 1 im 
pegno della Regione e del governo • 
Altro tema ì riscaldamenti Troppe mo
rosità o inefficienza dell istituto9 

«Guarda la nostra proposta è di siate 
mare nelle vecchie case impianti Mito 
nomi così poi ognuno si regola come 
crede Oppure, se non si può invitare gli 
inquilini all'autogestione Così, credo si 
dovrebbero risolvere un bel po' di prò 
blemi • Case popolari, si dice pero, poi 
e e gente che è costretta a pagare affitti 
da capogiro Protestano a Valle Aurelia 

ma anche in altri posti «Protesta legitti 
ma — dice Iacobelli — ma la colpa non 
è mica dell'istituto Oggi il sistema dei 
canoni funziona in questo modo Por le 
case vecchie si pagano 5 mila lire al va
no/mese, per quelle nuove 7 mila, ma 
poi chi supera 114 milioni e messo di 
reddito deve pagare 1 equo canone È la 
legge II fatto, invece, è che la Regione 
non ha emanato le norme per la deter
minazione del canone sociale, che vuol 
due canone a fasce di reddito Sarebbe 
la soluzione per tutti Ma la giunta se ne 
dimentica" sempre» 
Cause esterne, meccanismi burocrati

ci, farragmosità, leggi complicate, nor
me vecchie disorganizzazione tutto 
questo fa dell IACP un «mostro», diffici-
le da governare Se poi ci mettiamo gli 
oltre 140 miliardi di debito maturato, il 
panorama è proprio nero E allora? Al 
lora, forse, sarebbe U caso di pensare a 
una riforma dell istituto Farlo diventa 
re un azienda comunale più snella e più 
«moderna» E dotarlo di leggi meno 
«smozzicate» e più coerenti Idea gema
le Ma una proposta del PCI proprio su 
questo è ferma alla Camera dal 21 mag* 
giodcllSO È solo un caso9 


